
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 33 del 10-11-2014

OGGETTO

MODIFICA ART. 23 REGOLAMENTO IUC ( IMPOSTA UNICA COMUNALE) - COMPONENTE TARI
-DETERMINAZIONI

L’anno  duemilaquattordici il giorno  dieci del mese di novembre alle ore 18:30 nella Residenza
Comunale, previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è
riunito il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Avv. Paolo Spagnuolo in qualità di Sindaco.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott.ssa Clara
Curto.

Intervengono:

Spagnuolo Paolo P Pascarosa Flavio A
Prezioso Antonio P Pacia Ulderico P
Spagnuolo Giuseppe P Scioscia Fabiola P
Tuccia Luigi P Moschella Vincenzo P
Iannaccone Antonio P Del Mauro Massimiliano P
Landi Domenico P Parziale Gianna P
Aquino Valentina P Strumolo Massimiliano P
Musto Dimitri P Battista Annunziata P
Barbarisi Raffaele P
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



Assessore Landi: Come ha già anticipato l’Assessore Prezioso in occasione della
lettura del precedente Regolamento sulle compostiere, l’Art. 23 va ad individuare la
percentuale di abbattimento e quindi di risparmio per quel che riguarda
l’applicazione della TASI per la parte variabile, recepisce che all’utenze domestiche
che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in
sito del materiale prodotto si applichi una riduzione a consuntivo, compresa tra un
minimo del 10 e un massimo del 30 % sulla parte variabile della tariffa. Anche qui
rispetto al deliberato di Consiglio va messa la postilla compresa tra il minimo del 10
e un massimo del 30 % sulla parte variabile.

Consigliere Strumolo: Anche qui avete recepito le nostre indicazioni, quindi il
nostro voto sarà favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del
27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale
(IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi :
‐uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
‐l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

‐ IMU (imposta municipale propria)
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni
principali

‐ TASI (tributo servizi indivisibili)
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile,
per servizi indivisibili comunali

‐ TARI (tributo servizio rifiuti)
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di
stabilità 2014) ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 (TARES) ;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del  06.05.2014 con la quale è
stato approvato il Regolamento per la disciplina della IUC (Imposta Unica
Comunale)

VISTO l’articolo 23 “Riduzioni per le utenze domestiche” del predetto Regolamento
per la Disciplina della IUC (Imposta Unica Comunale) componente TARI del Comune
di Atripalda con il quale si stabilisce quanto segue:



“1. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai
fini dell'utilizzo in  sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 20%. La riduzione
è subordinata alla presentazione,  entro il mese di giugno dell'anno precedente, di apposita
istanza, attestante di aver attivato il compostaggio  domestico  in  modo  continuativo
nell'anno  di  riferimento  e  corredata  dalla  documentazione  attestante l'acquisto
dell'apposito contenitore.
2. La riduzione di cui al presente articolo cessa di operare alla data in cui ne vengono meno
le condizioni di  fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.”

TENUTO CONTO che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del
10/11/2014 è stato approvato il Regolamento Comunale per l’adesione alla pratica
del compostaggio domestico dei rifiuti solidi urbani;

RITENUTO necessario coordinare l’Art. 23 con il nuovo Regolamento suddetto;

Acquisito il visto di controllo tecnico/contabile , ai sensi del D.L. 174/12 convertito
in Legge n.213/12;

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000,
come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’Organo
di revisione economico-finanziaria;

Con voti favorevoli unanimi ;
D E L I B E R A

le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente1.
provvedimento;
di modificare l’Art. 23 del Regolamento per la Disciplina della IUC (Imposta2.
Unica Comunale) componente TARI, TITOLO IV - Riduzioni e agevolazioni del
Comune di Atripalda, nel seguente testo:

Art. 23. Riduzioni per le utenze domestiche

1. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai
fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione, a consuntivo, tra un
minimo del 10 % ad un massimo del  30% sulla parte variabile della tariffa. La riduzione è
subordinata alla presentazione di apposita istanza attestante di aver attivato il compostaggio
domestico nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Comunale per l’Adesione alla
pratica del compostaggio domestico dei rifiuti solidi urbani e nei termini in esso previsti.
2. . Qualora le riduzioni da effettuare siano superiori ai limiti di spesa autorizzati dal
Consiglio Comunale, secondo le modalità previste dal Regolamento Comunale per
l’Adesione alla pratica del compostaggio domestico dei rifiuti solidi urbani, vengono
applicate delle diminuzioni proporzionali nella medesima percentuale a tutti gli aventi diritto.
3. La riduzione di cui al presente articolo cessa di operare alla data in cui ne vengono meno
le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del  Sindaco-Presidente che rappresenta l’urgenza di rendere il presente atto
immediatamente eseguibile, con votazione resa in forma  palese che dà il seguente
risultato:

Con voti favorevoli unanimi ;

D E L I B E R A



Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134 c. 4 D.Lgs.
267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Avv. Paolo Spagnuolo F.to Dott.ssa Clara Curto

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 26-11-2014

Dal Municipio, lì 26-11-2014 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10-11-2014

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 26-11-2014 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Enrico Reppucci

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 26-11-2014 Il Segretario Generale
Dott.ssa Clara Curto (*)

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993


